
T O  W I N O  W A » » g q N A  M g  N 8  I L  E

natura (in sotto le roccie  ed  i ghiacciai col lavoro 

inesausto, la media produzione del grano dam ante- 
guerra è passata da I I  a 18 quintali l'ettaro , e  si 
sono avute punte di 29  quintali nelle stesse colline 

aride  del M onferrato ; a C unico si toccarono i 35 
q u in ta li; ciò che sa d i m iracolo.

Q u esto  vuol d ire  l’autocolonna del grano : d o ­
vunque, nelle zone pu re  m olto progredite com e in 
quelle  ove le condizioni sono più difficili, è possi­

bile aum entare ancora la produzione unitaria del 
frum ento. E  se è possibile si deve fare, poiché d o b ­
biam o arrivare — e arriverem o certam ente -- in un 

m assim o di 5 anni agli 85  m ilioni di quintali che 
ci occorrono. Basta l’ istruzione del contadino, la 
conoscenza della nuova tecnica- E  sono queste cose 

che il T re n o  A zzurro  vuol ricordare in ogni più 
m odesto villaggio.

<■ L a  battaglia del grano non è che un simbolo ; 
è  battag lia  per tutta l’agrico ltura quella che si viene 
svolgendo, e i risultati d i questi c inque anni sono 

grandem ente confortanti p e rch é  non il frumento solo, 
ma tu tte  le produzioni eb b e ro  un felice increm ento. 
S iam o dunque sulla buona via, e saprem o superare, 

forse prim a di altri S ta ti ricch i, la d u ra  crisi m on­
d ia le  di questo periodo.

<■ A ltezz a  R eale !

I rurali d ’Italia vi sono grati d e lla  bontà che 
an ch e  oggi avete avuto per essi. L a vostra presenza 

in q u esta  modesta cerim onia assurge ad  un grande 
significato ed  é di vivo conforto- Essi continueranno  

a d a re  la più indefessa opera per m igliorare l’a g r i­
co ltura , fonte di benessere, d i tranquillità , di po ­
tenza del P aese , ma pronti anche a ripetere in 
um iltà ma con fervore l'esem pio  già dato , di essere
i prim i, nei giorni decisivi, a donarsi interam ente 
per il R e  e per la P a tria  ».

C essati gli applausi, che hanno fatto eco al d i­
scorso del Sottosegretario, S- A - R . si è  recato  a 
visitare l ’interessante m ostra.

D o p o  la visita il P rin c ip e  si è degnato  dare  
personalm ente il via al treno  azzurro, che len ta­
m ente si é allontanato d a  P iazza S . C arlo , m entre 
squillavano le prim e no te  d e lla  M arcia  R eale ed  
il pub b lico  foltissimo, calorosam ente applaudiva.

Il saluto della Consulta M unicipale a S. E. Ricci.

L a  sera del 29  agosto, sotto la presidenza del 
P o d està , dott. Paolo T h ao n  d i Revel, la Consulta 
m unicipale ha tenuta la consueta seduta m ensile.

A p p e n a  aperta la sedu ta , il Podestà ha rivolto

a nome d e lla  C ivica amministrazione e della C o n ­
sulta il deferente saluto di T orino  a S  E- il gr. uff. 
dott- U m berto  R icci, chiam ato dalla fiducia del 

C ap o  del G overno a reggere la nostra Provincia, 
ricordandone l’opera illuminata già svolta a beneficio 
della  nostra città durante il suo C om m issariato al 
Com une.

H a  preso quindi la paro la  il vice-Podestà dottor 
R odano  p e r affermare con le seguenti nobilissime 

parole la viva partecipazione della Consulta, e  per 
essa della  cittadinanza, al lutto d ie  ha colpito  il 
P odestà  :

« C aro  P odestà ,

« Il devoto  affetto che porto  alla tua persona mi 
rende particolarm ente doloroso il com pito di ricor­
dare in questa sede il lu tto  irreparabile che T i  ha 
colpito, e  di renderm i in terprete presso di T e  del 
reverente tributo d i cordoglio e di rim pianto  della 
Consulta m unicipale alla memoria indim enticabile 

d el P ad re  T uo.
« L a d i Lui eletta figura, verso la quale, n e ll’ora 

della  d ipartita , sono giunti omaggi da ll’A ugusta  
persona d i S . M . il R e fino al più umile dei T uo i 
contadini e  manifestazioni d a  ogni ceto e  d a  ogni 
parte della N azione, è troppo viva neil’animo nostro 
perché io debba ancora ricordarne la esistenza no­
bilissim a d i magnifico gentiluomo e cittadino esem ­
plare, le di Lui benem erenze insigni e l’opera ita lia­
nissima com piuta durante la luminosa Sua carriera 
d i rappresentante a ll’estero della P a tria  nostra.

« Il plebiscito di cordoglio e di rim pianto che
lo ha accom pagnato alla estrema dim ora, T i  ha 
attestato quale e quanta fosse la estim azione e 
l’affetto che Egli aveva saputo conquistarsi e m an­
tenersi. pur nel S u o  m eritato riposo ; quale fosse e 
sia tuttora il sentim ento d e lla  Patria e p artico lar­
m ente d i T orino  verso di L ui e verso la Fam iglia 
T u a . L e  lacrime ed  i fiori d i T rieste  sulla S u a  bara 
hanno attestato  a quali altissim i ideali e finalità Egli 
ab b ia  sem pre ispirata la S u a  missione.

« N on T i  giunga tu ttavia discaro che in questa 
sede io T i  riaffermi il cordoglio della C onsulta, e 
per essa d e ll’in tera cittadinanza, che T i  am a e  T i 
segue nella diuturna ardua T u a  fatica e  vuole, nella 
dolorosa contingenza, a ttestarT i la sua accorata com ­
mossa partecipazione al T u o  dolore, la sua profonda 
gratitudine per le illum inate cu re  che T u  le prodighi.

« T u  troverai indubbiam ente  nelle magnifiche ri­
sorse d e ll’animo T u o  forza e  sollievo all’angoscia 
del T u o  cuore di figlio: possa tuttavia riu sc irT i di 
conforto la conferm a del pensiero affettuoso della
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